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COMUNE DI PAVAROLO

PROVINCIA DI TORINO

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N.21
OGGETTO:

REGOLAMENTO  PER L'AFFIDAMENTO  DI INCARICHI  DI COLLABORAZIONE , STUDIO , RICERCA O CONSULENZA.

 FORMTEXT 

     

L’anno duemilaotto addì diciannove del mese di aprile alle ore dodici e minuti quindici nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BOSSI Sergio - Sindaco 
	Sì

	2. BOSCHIAZZO Giuseppe - Vice Sindaco 
	Sì

	3. BENVENUTO Eleonora - Assessore 
	Sì

	4. VARETTO Sergio - Assessore 
	Sì

	5. OLIVERO Giuseppe - Assessore 
	No

	
	

	Totale Presenti:
	4

	Totale Assenti:
	1


Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor MORRA DOTT. PAOLO il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA COMUNALE

Proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto: " Regolamento per l’affidamento di incarichio di collaborazione,studio,ricerca o consulenza” .
Considerato che la Legge 24 dicembre 2007, n.244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato” (Legge finanziaria 2008) è intervenuta in materia di conferimento  di incarichi individuali per prestazioni d’opera intellettuale con le seguenti disposizioni:

a) Art.3, commi 54, 55, 56 e 57:

· Comma 54. All'articolo 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole da: «pubblicano» a: «erogato» sono sostituite dalle seguenti: «sono tenute a pubblicare sul proprio sito web i relativi provvedimenti completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto».

· Comma 55. L'affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all'amministrazione può avvenire solo nell'ambito di un programma approvato dal consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26756.

· Comma 56. Con apposita norma di contenuto regolamentare, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all'amministrazione. Con il medesimo regolamento è fissato il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze. L'affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari emanate ai sensi del presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.

· Comma 57. Le disposizioni regolamentari di cui al comma 56 sono trasmesse, per estratto, alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti entro trenta giorni dalla loro adozione.
b) Art.3, commi 76 e 77 (“Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni”)

· Comma 76. Al comma 6, dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 le parole “di provata competenza” sono sostituite dalle seguenti: “di particolare e comprovata specializzazione universitaria”.

· Comma 77. All'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
«6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144».

.

Vista la proposta regolamentare composta da n. 10 articoli ed allegata alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale

Dato atto che il Segretario generale ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00

Con voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

1 Di approvare il regolamento per il  conferimento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca o consulenza che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

2 Di disporre che copia di detto regolamento venga trasmesso alla Sezione giurisdizionale di Controllo della Conte dei Conti del Piemonte.

C O M U N E    D I    P A V A R O L O

Provincia di Torino
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Articolo 1 – Oggetto, finalità e ambito di applicazione
1. Il presente regolamento, adottato in esecuzione dell’art. 3, comma 56 della L. 244/2007, fissa, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di collaborazione, di consulenza di tipo occasionale, o coordinata e continuativa.

2. Rientrano in tale disciplina tutti gli incarichi conferiti a persone fisiche con riferimento alle ipotesi individuate dagli articoli 2222 e 2230 del codice civile.

3. Il presente regolamento  disciplina anche la procedura per l’affidamento delle collaborazioni esterne ad alto  contenuto  di professionalità   (art. 110 , comma 6, T.U.E.L.)

4. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a. Per “collaborazioni coordinate e continuative” (Co.Co.Co.) i rapporti di collaborazione esterna per l’acquisizione di competenze di comprovata specializzazione universitaria, che si concretizzano in una prestazione d’opera continuativa e soggetta a poteri di coordinamento, comunque non a carattere subordinato. Si tratta sempre di una prestazione di lavoro autonoma nella quale il committente detiene esclusivamente un potere di verifica di rispondenza della prestazione ai propri obiettivi.

b. “per incarichi professionali esterni” le collaborazioni di natura occasionale per svolgimento di attività di studio, ricerca e consulenza, per l’acquisizione di competenze di comprovata specializzazione universitaria, intesi come rapporti di lavoro autonomo con soggetti esterni all’amministrazione, nel rispetto della normativa vigente. Nello specifico si tratta di una prestazione episodica che il collaboratore svolge in maniera saltuaria e autonoma e che non necessariamente potrebbe essere riconducibile a fasi di piano o programmi del committente;

In particolare per questi ultimi, si definiscono incarichi di:

· studio ha per oggetto un’attività di approfondimento di un determinato problema, al quale consegue una relazione scritta finale che illustra i risultati e propone soluzioni nell’interesse dell’Amministrazione;

· ricerca presuppone la preventiva definizione del programma da parte del soggetto conferente;

· consulenza gli incarichi che “riguardano le richieste di pareri ad esperti”.

Articolo 2 – Esclusioni
Il presente regolamento non si applica ai seguenti casi:

1. agli incarichi professionali conferiti per il patrocinio e la difesa in giudizio dell'Ente;

2. agli incarichi professionali di progettazione, direzione lavori e collaudi o di pianificazione e progettazione urbanistica in quanto disciplinati da apposita normativa;

3. agli incarichi di cui all’art.90 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

4. alle prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, qualora non vi siano uffici o strutture a ciò deputate;

5. agli appalti ed alle esternalizzazioni di servizi di cui al D.Lgs. 163/2006 necessari per raggiungere gli scopi dell’Amministrazione;

6. agli incarichi conferiti ad esperti esterni o interni in qualità di componenti di commissioni di concorso o di gara in quanto disciplinati da specifiche norme regolamentari ;

7. agli incarichi relativi ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione.

Articolo 3 –
Presupposti per l’affidamento di incarichi di collaborazione
1. La competenza all’affidamento degli incarichi è dei Responsabili dei servizi, i quali possono ricorrervi nell’ambito delle previsioni e con i limiti posti dal Bilancio di previsione e dal Piano esecutivo di gestione.

2. Detti incarichi possono essere conferiti solo nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267
 e nei limiti di spesa fissati dal presente regolamento,

3. Il ricorso a tali forme contrattuali deve avere carattere di straordinarietà, in materie e oggetti rientranti nella competenza dell’Ente stesso; 

4. Gli incarichi in oggetto si possono conferire, ricorrendone i seguenti presupposti:

a. attribuzione a soggetti esterni all’Ente, esperti di particolare e comprovata specializzazione universitaria
;

b. rispondenza dell’incarico a programmi ed obiettivi specifici dell’Amministrazione e quindi nell’ambito delle previsioni di cui al programma annuale approvato dal Consiglio Comunale e degli obiettivi di PEG del Servizio competente;

c. inesistenza, all’interno dell’ Amministrazione, di figure professionali idonee allo svolgimento dell’incarico, ovvero impossibilità di far fronte all’incarico con il personale in servizio per indifferibilità di altri impegni di lavoro, da accertare per mezzo di una reale ricognizione; 

d. necessità di utilizzare l’apporto congiunto di una pluralità di competenze altamente specializzate;

e. il Responsabile del servizio che conferisce l’incarico dovrà pertanto dare atto, nella determinazione a contrattare, dell’avvenuto espletamento della ricognizione all’interno dell’Amministrazione e dell’assenza di professionalità che siano in grado di svolgere l’incarico;

f. indicazione preventiva dei contenuti dell’incarico, della durata, della tempistica e compenso per lo svolgimento dell’incarico stesso, nonché penali per ritardata esecuzione e cause e formalità per l’anticipata risoluzione del rapporto;

g. l’importo del compenso, adeguatamente motivato deve essere strettamente correlato alla effettiva utilità che può derivare all’Ente dall’esecuzione della prestazione oggetto dell’incarico;

h. eventuali pareri preventivi richiesti da disposizioni legislative o regolamentari;

i. attestazione, da parte del Responsabile  del servizio finanziario, del rispetto del limite di spesa previsto dal successivo art. 9.

Articolo 4 – Requisiti per il conferimento degli incarichi, destinatari esclusioni

1. I contratti di incarico vengono stipulati con persone in possesso di adeguata preparazione professionale ed esperienza riferita alle prestazioni da effettuare. I candidati dovranno essere in possesso di comprovata specializzazione universitaria (diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento, laurea specialistica o laurea magistrale) e di un’appropriata esperienza lavorativa

2. E ’possibile conferire incarichi a soggetti privi di comprovata specializzazione universitaria nel caso in cui normative speciali non richiedano obbligatoriamente il titolo di studio della laurea.  

3. Oltre al titolo di studio può essere richiesta l’abilitazione professionale e/o l’iscrizione ad un albo. Gli incarichi che hanno per oggetto prestazioni per il cui svolgimento è richiesta l’iscrizione in appositi albi professionali, possono essere affidati esclusivamente a soggetti in possesso di tale requisito.

4. Non possono essere conferiti incarichi a soggetti che:
a. siano titolari, amministratori o dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento in società, enti o istituti che hanno rapporti con l’Amministrazione comunale, nascenti da appalti di opere, servizi o forniture;

b. siano consulenti legali, amministrativi o tecnici dei soggetti di cui alla lettera a) con un rapporto di collaborazione continuativo;

c. si siano resi responsabili di gravi violazioni dei doveri inerenti la propria professione;

d. si siano resi responsabili di gravi negligenze, ritardi o inadempimenti, debitamente contestati, in precedenti incarichi conferiti dall’ Amministrazione comunale ;

e. abbiano a proprio carico sentenze definitive o non definitive di condanna per taluno dei reati che comporterebbero rispettivamente l’estinzione o la sospensione del rapporto di lavoro o di impiego per il dipendente di amministrazioni o enti pubblici ai sensi della normativa vigente;

f. abbiano a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle normative vigenti;

g. siano stati dichiarati interdetti, inabilitati o falliti ovvero abbiano in corso procedure per la dichiarazione di uno di tali stati;

h. in qualità di soggetti amministratori o comunque dotati di poteri di rappresentanza si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di cessazione d’attività o di concordato preventivo.

Articolo 5 – Procedure per il conferimento degli incarichi

1. Gli incarichi di collaborazione devono essere affidati con procedura comparativa a mezzo di selezione indetta con specifici avvisi pubblici approvati e sono conferiti dal Responsabile del servizio competente nell’ambito del programma annuale approvato dal Consiglio Comunale.

2. Al fine di operare una scelta obiettiva e meglio orientata alle esigenze dell’Ente, il Responsabile del Servizio interessato all’incarico procede, dopo l’approvazione del programma di cui al comma 1 da parte del Consiglio comunale, con propria determinazione ad adottare l’avviso di procedura di valutazione comparativa che dovrà contenere i seguenti elementi:

· l’oggetto della prestazione e l’obiettivo da conseguire;

· il titolo di studio richiesto;

· la durata (nel rispetto dei principi di specificità e temporaneità delle funzioni);

· il luogo dell’incarico;

· il compenso (deve essere congruo, sulla base dell’accertata proporzione tra lo stesso e l’utilità da conseguirsi per l’Amministrazione);

· le modalità di espletamento dell’incarico;

· la possibilità di utilizzo da parte dell’incaricato di risorse umane e strumentali dell’Ente;

· i rapporti con gli organi dell’Ente e le modalità di verifica e monitoraggio dell’attività;

· i criteri di valutazione dei curricula vitae;
· ogni altro elemento utile per l’attivazione della forma contrattuale di cui trattasi.
3. Gli interessati presentano domanda utilizzando il modello allegato all’avviso, che contiene altresì la dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di idoneità e di capacità tecnico-professionale, secondo i contenuti degli artt. 38, 39 e 42 del D.Lgs. 163/06, in quanto applicabili.

4. Non è possibile conferire incarichi ad ex dipendenti del Comune di Pavarolo cessati volontariamente dal servizio per possesso dei requisiti di anzianità contributiva pur non avendo il requisito per il pensionamento di vecchiaia, prima che siano trascorsi 5 anni dalla data di cessazione dal servizio.

5. Alla determinazione  è allegata la bozza del contratto individuale contenente gli elementi di cui al comma 2.

6. L’avviso è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito istituzionale del’Ente per almeno 10 giorni consecutivi. Possono essere adottate forme aggiuntive di pubblicità.

Articolo 6 -
Modalità della selezione
1. Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con la comparazione di curricula professionali e dell’offerta economica. 

2. Alla comparazione, nel rispetto di quanto stabilito al punto 4, procede il Responsabile del servizio competente, tenuto conto dell’ambito operativo presso il quale deve essere svolta la prestazione lavorativa;

3. Per tale comparazione, il Responsabile del servizio competente può avvalersi, se lo ritiene opportuno, di apposita commissione.

4. La comparazione viene effettuata sulla base dei seguenti criteri:

	Esperienza professionale (aver rivestito mansioni riconducibili all’oggetto dell’incarico presso committenza pubblica o privata, tramite libera professione, ovvero attività di docenza in materie attinenti l’incarico: 

6 punti per ogni anno o frazione  superiore ai 6 mesi;

- 3 punti per periodi sino ai 6 mesi) 
	max 60 punti

	Offerta economica (alla migliore offerta economica viene attribuitoli punteggio massimo,alle altre offerte viene attribuito un punteggio inferiore secondo criterio proporzionale) 
	max 20 punti

	Esperienza documentata di analoghi incarichi da valutarsi secondo criterio di proporzionalità
	max
20 punti

	Abilitazione professionale(10 punti per ogni titolo)
	max
20 punti

	Master Universitario di II livello


(3 punti per ogni titolo)
	max
 6 punti

	Master Universitario di I livello


(3 punti per ogni titolo)
	max
 4 punti

	Corsi di formazione professionale attinenti all’incarico tenuti in qualità di docente (0,5 punti cad.)
	max
4  punti


6. L’esito della procedura comparativa è dato dalla somma dei punti ottenuti e costituisce la relativa graduatoria nell’anno,  dalla quale vengono attinti i destinatari degli incarichi, secondo l’ordine decrescente dei punti attribuiti a ciascun candidato.

7. Ove necessario si  potrà prevedere lo scorrimento della graduatoria per successivi, analoghi incarichi. 

8. Dell’esito della comparazione viene data formale comunicazione a tutti i candidati.

9. E’ possibile attivare incarichi di cui al presente regolamento solo a condizione che da questi non si generino situazioni di incompatibilità o conflitto di interesse tra il contraente e l’ente nel suo complesso. La verifica e la valutazione delle situazioni oggettive ed oggettive potenzialmente configgenti è sempre effettuata dal Responsabile del servizio competente, antecedentemente alla sottoscrizione del contratto.

10. E’ altresì sempre acquisita l’autodichiarazione scritta del contraente circa l’insussistenza di cause di incompatibilità o conflitto di interesse con l’ente. Nel caso che le situazioni di incompatibilità o conflitto di interesse intervengano nel corso del rapporto, i soggetti che ne hanno determinato l’attivazione, avviano uno specifico procedimento di acclaramento, finalizzato alla valutazione della loro rilevanza ai fini dell’interruzione anticipata del rapporto.

11. Di tale procedimento è sempre parte attiva e partecipe il collaboratore contestato. L’omissione di informativa dell’Ente circa l’insussistenza di gravi situazioni di incompatibilità o di conflitto d’interesse è sempre giusta causa di giustificato recesso unilaterale dal contratto, senza alcun obbligo di osservanza di termini minimi di preavviso.

12. L’individuazione dell’incaricato viene approvata con determina del Responsabile del servizio  e il relativo incarico è attivato con la sottoscrizione fra le parti del contratto individuale che dovrà necessariamente contenere quanto segue:

· Tipologia della prestazione (Co.Co.Co. o prestazione occasionale)

· Oggetto;

· modalità di esecuzione;

· Responsabilità;

· durata e luogo della prestazione;

· compenso lordo;

· recesso;

· risoluzione del rapporto di lavoro;

· risoluzione delle controversie;

· clausola di esclusività/o non esclusività;

· le condizioni, le modalità di dettaglio, la tempistica/il crono programma della prestazione;

· le eventuali altre clausole ritenute necessarie per il raggiungimento del risultato atteso dall’Ente

· l’autorizzazione al trattamento dei dati personali.

13. Il compenso della collaborazione deve essere correlato alla tipologia, alla qualità e quantità della prestazione richiesta, in modo da perseguire il massimo risparmio e la maggiore utilità per l’Ente. Il pagamento è comunque condizionato alla effettiva realizzazione dell’oggetto dell’incarico. La corresponsione avviene di norma al termine dell’incarico, salvo diversi accordi in relazione alle eventuali fasi di sviluppo di un progetto o dell’attività oggetto dell’incarico. In ogni caso il collaboratore è tenuto alla presentazione di una relazione finale illustrativa, delle attività scolte e degli obiettivi raggiunti.

14. A norma dell’art.3, comma 18 della legge n° 244 del 2007, i contratti relativi ad incarichi e consulenze acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento di incarico completo di indicazione del soggetto percettore, della ragione dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’Ente.

15. Per gli incarichi in questione vale l’obbligo di trasmissione degli atti relativi alle collaborazioni esterne di importo superiore a € 5.000 alla competente sezione della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione, stabilito nel comma 173 dell’art. unico della legge n°266 del 2005 e ancora vigente.

16. L’affidamento di incarichi a dipendenti di altra pubblica amministrazione è subordinato al rilascio di autorizzazione da parte della medesima.

Articolo 7 – Casi di esclusione della procedura selettiva comparativa

1. E’ possibile conferire incarichi in via diretta, senza l'esperimento della procedura comparativa:

a. Esito negativo della precedente procedura comparativa per mancanze di domande o per mancanza di candidati idonei;

b. in casi di particolare urgenza, debitamente motivati, quando le condizioni per la realizzazione delle attività non rendano possibile attendere l'esperimento della procedura comparativai;

c. per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto strettamente connesse alle abilità dello specifico prestatore d'opera o a sue particolari interpretazioni o elaborazioni;

d. prestazioni di lavoro di tipo complementari, non comprese nell’incarico principale già conferito, qualora motivi sopravvenuti ne abbiano determinato la necessità per il risultato finale complessivo. In tal caso l’attività complementare può essere affidata, senza alcuna selezione comparativa, a condizione che non possa essere separata da quella originaria, senza creare pregiudizio agli obiettivi o ai programmi perseguiti con l’incarico originario;

e. per incarichi relativi ad attività di consulenza o di formazione delle risorse umane inerenti innovazioni normative o organizzative da attuarsi con tempistiche/scadenze ridotte, tali da non permettere l'esperimento della procedura comparativa;

f. per incarichi relativi a programmi o progetti finanziati o cofinanziati da altre amministrazioni pubbliche o dall'unione europea, per la realizzazione dei quali siano stabilite tempistiche tali da non rendere possibile l'esperimento di procedure comparative;

g. per incarichi in relazione ai quali l’esperienza professionale eventualmente già acquisita nell’ente sia fondamentale per il perseguimento degli obiettivi stabiliti dall’amministrazione;

h. qualora l'incarico da conferire abbia un valore non superiore ad euro 5.000,00 I.V.A. ed oneri fiscali e contributivi esclusi;
 Non rientrano nella presente regolamentazione gli  incarichi di natura fiduciaria,affidati in riferimento al funzionamento degli uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta comunale e degli Assessori, appositamente costituiti per l’esercizio di funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge.
Articolo 8 – Violazioni
1. L’affidamento di incarichi, in assenza dei presupposti stabiliti dal presente regolamento, costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.

Articolo 9 –Determinazione del limite massimo di spesa annua per gli incarichi
1. Ai sensi dell’art. 3, comma 56, della legge 244/2007
 il limite massimo della spesa per gli incarichi e le consulenze come definiti nelle presenti disposizioni regolamentari viene determinato nella misura massima annua del 33% del totale delle spese per il personale in servizio.
Articolo 10 – Norma di rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa riferimento alla normativa vigente in materia di incarichi di lavoro autonomo, di natura occasionale o in forma di collaborazione coordnata e continuativa;

2. Copia del presente Regolamento è inviata alla Sezione della Corte dei Conti competente per territorio.

3. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione all’albo pretorio della delibera di approvazione
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	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal _______________________, come prescritto dall’art. 124 del D.lvo n. 267/2000

Pavarolo, lì _______________

Il Segretario Comunale

F.to : MORRA DOTT. PAOLO



	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione:

· Ai Signori Capi Gruppo consiliari così come prescritto dall’art.125 del D.lvo n. 267/2000

· Alla Prefettura di Torino ai sensi dell’art. 135 del D.lvo n. 267/2000 

Pavarolo, lì____________________________

Il Segretario Comunale

F.to : MORRA DOTT. PAOLO



	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ……………….

· Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del D.lvo n. 267/2000)

                                                                                                                                 Il Segretario Comunale

MORRA DOTT. PAOLO


	

	


	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.
Pavarolo, lì__________________
Il Segretario Comunale








� Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 


"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"


Articolo 42 - Attribuzioni dei consigli


1. Il consiglio e' l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo


b)	programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie


� nello specifico si deve far ritenere quale requisito la laurea di 5 anni secondo il vecchio ordinamento o la laurea specialistica secondo il nuovo ordinamento.


� Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008). 


Con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi emanato ai sensi dell’articolo 89 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all’amministrazione. Con il medesimo regolamento è fissato il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze. L’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari emanate ai sensi del presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale


















































